
QUESTA E' LA LETTERA CHE STAMANI 22 FEBB. ABBIAMO MANDATO AI 
MINISTRI. DOPO UN'ORA E MEZZO, TRAMITE LA SENATRICE GRANAIOLA, 
ANCH'ESSA IMPEGNATA CON SVARIATI SOLLECITI, E' ARRIVATA LA 
CONVOCAZIONE DEI MINISTRI ANCHE PER DUE RAPPRESENTANTI DEL 
COMITATO (Fabrizio Maggiorelli e Laila Di Carlo)

QUALCHE PAROLA FORTE, QUANDO SI VEDONO CHE LE COSE NON VANNO, 
BISOGNA AVERE IL CORAGGIO DI USARLE. 

I BALNEARI DOMANI 23 A ROMA, DOVREBBERO ESSERE IN TANTI E 
SPERIAMO CHE IL GOVERNO SI RENDA CONTO CHE LA SITUAZIONE NON E' 
PIU' SOPPORTABILE
----------------------------------------------------------------------------------------------

Al Signor Ministro Piero Gnudi
Dipartimento Affari Regionali
Via della Stamperia 8, Roma

Al Signor Ministro Enzo Moavero Milanesi
Dipartimento Affari Europei
Piazza Nicosia 20, Roma

VERGOGNA

VERGOGNA

VERGOGNA

Vergogna Ministro Piero Gnudi, vergogna Ministro Moavero.
Il Comitato Salvataggio Imprese e Turismo Italiano, regolarmente costituitosi 
e capofila di altri numerosi Comitati costituitosi in tutte le regioni italiane, 
rappresentativo della stragrande maggioranza dei balneari d’Italia, non lo 
avete ammesso al tavolo della riunione Governo-Parti Sociali del 23 febbraio. 
Questo avviene nonostante la richiesta del Comitato di un una convocazione 
delle SS.LL. sia stata avanzata, a seguito dell’incontro positivo che abbiamo 
avvuto con la C.E. a Bruxelles, dagli Europarlamentari On Serracchiani, 
Fidanza, ecc. e, successivamente, sollecitata dai Parlamentari Italiani tra i 
quali la Senatrice Maunela Granaiola e il Senatore Massimo Baldini, ecc. Oggi 
la Questura di Roma con provvedimento a firma del Sig. Questore dott. 
Tagliente ha inteso impedire che i balneari, nonostante si fossero limitati a 
non sfilare in corteo nella capitale, come fanno tutti coloro che vedono 
minacciato il proprio futuro, ma addirittura non volete nemmeno che 



partecipino al solo presidio richiesto(salvo uno sparuto gruppo di non più di 
30 persone, con la scusa che più di quel numero lì non ci stanno) in Via della 
Stamperia a Roma, davanti al palazzo dove avviene l’incontro. Quindi volete 
limitarci anche il libero diritto costituzionale di manifestare il nostro pensiero, 
le nostre preoccupazioni e i nostri sacrosanti diritti.
DUE PROVOCAZIONI IN UN SOL COLPO
Una delegazione di balneari provenienti da tutta Italia il 23 febbraio saranno 
comunque presenti a Roma vogliamo manifestare pacificamente il nostro 
dissenso per il metodo dell’esclusione dal confronto ad una trattativa dove si 
gioca il futuro di 30.000 piccole imprese familiari, dove vengono messe sul 
lastrico migliaia di imprenditori e lavoratori del turismo e dell’indotto.

Il Presidente del Comitato Salvataggio Imprese eTurismo 
Emiliano Favilla 22 Febbraio 2012.


